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D.g.r. 9 marzo 2020 - n. XI/2926
Progetto definitivo «Opere viarie afferenti al PIV tratta B2 sistema 
APL: intervento 35 tangenziale nord di Cesano Maderno, nei 
comuni di Cesano Maderno e Seveso». Adempimenti di cui 
all’art 19 comma 7 della legge regionale 9/2001 conseguenti 
agli esiti della conferenza di servizi decisoria

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422 «Conferimen-
to alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in mate-
ria di trasporto pubblico locale, a norma dell’art. 4, comma 
4, della legge 15 marzo 1997 n. 59»;

•	gli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
che disciplinano la Conferenza di Servizi; 

•	l’art. 19 della legge regionale 4 maggio 2001 n. 9, recante 
disposizioni per le procedure di concertazione dei progetti 
infrastrutturali d’interesse regionale;

•	la legge regionale 1° febbraio 2012 n. 1, recante disposizio-
ni di riordino normativo in materia di procedimento ammi-
nistrativo;

•	la legge regionale 4 aprile 2012 n. 6 «Disciplina del settore 
dei trasporti»;

•	il regolamento regionale del 26 novembre 2002 n. 11 con-
cernente la gestione tecnica e finanziaria degli interventi 
sulla rete ferroviaria regionale in concessione;

Richiamati:

•	l’«Accordo ai sensi dell’articolo 4 del d.lgs. 281/97 ai fini 
dell’attuazione dell’art. 15 del d.lgs. 422/97 in materia di in-
vestimenti nel settore dei trasporti», sottoscritto il 12 novem-
bre 2002 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e da 
Regione Lombardia;

•	l’Accordo Integrativo, sottoscritto il 14 marzo 2011 tra Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Lombardia, 
all’Accordo di Programma del 12 novembre 2002 sottoscrit-
to ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 281/1997 ai fini dell’attuazione 
dell’art. 15 del d.lgs. 422/1997 in materia di investimenti nel 
settore dei trasporti;

•	il Contratto di Programma per gli investimenti e le manuten-
zioni straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione ap-
provato con d.g.r. n. X/5476 del 25 luglio 2016 e sottoscritto 
il 28 luglio 2016 da Regione Lombardia e Ferrovienord s.p.a., 
ed aggiornato con d.g.r. X/7645 del 28 dicembre 2017, con 
d.g.r. XI/383 del 23 luglio 2018 e d.g.r. XI/2054 del 31 luglio 
2019 tra gli altri, finanzia il progetto «Opere viarie afferenti al 
PIV tratta B2 sistema APL: intervento 35 Tangenziale Nord di 
Cesano Maderno, nei comuni di Cesano Maderno e Seve-
so», tra gli interventi prioritari ed urgenti di eliminazione dei 
passaggi a livello (parte 2 tabella B);

•	il Piano Territoriale Regionale (PTR), che riconosce tra gli 
Obiettivi infrastrutturali prioritari di interesse regionale (art. 
20, comma 4 l.r. 12/05) il progetto di potenziamento e am-
modernamento tecnologico dell’impianto ferroviario di Se-
veso sulla Linea Milano-Asso;

•	il Programma Regionale della Mobilità e Trasporti (PRMT), 
approvato con d.c.r. X/1245 del 16 dicembre 2016, che in-
dividua l’intervento nell’ambito del sistema delle azioni F12 
«Riqualificazione delle linee della Brianza»;

Preso atto che il progetto preliminare delle «opere viarie affe-
renti al PIV tratta B2 sistema APL: intervento 35 Tangenziale Nord 
di Cesano Maderno», nei comuni di Cesano Maderno e Seveso:

•	è stato pubblicato dalla Provincia di Monza e Brianza sul 
proprio sito istituzionale in data 1° agosto 2016;

•	è stato approvato in linea tecnica dai Comuni di Cesano 
Maderno e Seveso con le rispettive deliberazioni di Consi-
glio comunale:

−− Cesano Maderno n. 53 del 12 settembre 2016 - proto-
collo regionale S1.2016.0034742 del 14  settembre 2016;

−− Seveso n. 23 del 2 settembre 2016 - protocollo regionale 
S1.2016.0035459 del 21  settembre 2016;

Dato atto che con nota protocollo n. S1.2016.0044435 del 
20  dicembre 2016, Regione Lombardia:

•	ha preso atto delle approvazioni delle Amministrazioni co-
munali di cui al punto precedente; 

•	ha preso atto che l’intervento risulta coerente con gli stru-
menti di programmazione/pianificazione territoriale e di 
settore, così come dichiarato nello Studio di prefattibilità 

ambientale allegato al progetto preliminare e conferma-
to dal «Rapporto finale di Verifica del Progetto Prelimina-
re» redatto dalla Provincia di Monza e della Brianza - prot. 
n. 30755/2016 del 1  agosto 2016;

•	ha validato il Progetto Preliminare delle «opere viarie affe-
renti al PIV. Tratta B2 sistema APL: Intervento 35 Tangenziale 
Nord di Cesano Maderno», anche in considerazione della 
conformità agli strumenti urbanistici;

•	conseguentemente, ha dato incarico a Ferrovienord Spa di 
sviluppare il progetto definitivo;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 7204 del 9 otto-
bre 2017 con la quale è stato approvato lo Schema di Conven-
zione tra Regione Lombardia, Provincia di Monza e della Brianza, 
comune di Barlassina, comune di Bovisio Masciago, comune di 
Cesano Maderno, comune di Lentate sul Seveso, comune di Me-
da, comune di Seveso e Autostrada Pedemontana Lombarda 
s.p.a. per la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere es-
senziali del piano intercomunale della viabilità dei comuni della 
tratta B2 del sistema viabilistico pedemontano lombardo, che 
prevede, in particolare all’articolo 8, l’impegno di APL a restituire 
a Regione Lombardia le risorse autonome anticipate per la pro-
gettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dell’opera 
in argomento, per una cifra pari a euro 10.300.000,00, subordi-
natamente al verificarsi dell’avvenuto reperimento da parte di 
APL della provvista finanziaria come previsto dalla condizione 
sospensiva di cui all’art. 9 della medesima convenzione;

Dato atto che la Convenzione, di cui al punto precedente, è 
stata sottoscritta da APL il 18 gennaio 2018;

Preso atto che Ferrovienord s.p.a., con nota prot. n.  005345 
del 25  luglio 2019, in atti regionali prot. n. S1.2019.0023782 del 
29  luglio 2019, ha trasmesso a Regione Lombardia gli elabora-
ti costituenti il progetto definitivo per la realizzazione dell’opera 
sostitutiva per l’eliminazione del passaggio a livello di via Como 
sulla linea Milano – Seveso – Asso nei Comuni di Seveso e Ce-
sano Maderno, unitamente alla richiesta di convocazione della 
Conferenza di Servizi ai sensi della legge regionale 4 maggio 
2001 n. 9;

Dato atto che il progetto definitivo in esame si compone degli 
elaborati progettuali di cui all’elenco Allegato A;

Dato altresì atto che:

•	ai sensi degli artt. 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
Regione Lombardia, in data 2  ottobre 2019, con nota prot. 
S1.2019.0029313, ha avviato il procedimento per l’appro-
vazione del progetto definitivo con indizione di Conferenza 
di Servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, 
ai sensi dell’art. 14 bis della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e 
dell’art 19 della Legge regionale 4 maggio 2001 n. 9;

•	l’avviso di avvio del procedimento è stato pubblicato sul si-
to internet di Regione Lombardia in data 23  gennaio 2019, 
presso l’Albo Pretorio dei comuni di Seveso in data 23  gen-
naio 2019 e Cesano Maderno in data 24  gennaio 2019;

•	con la nota di indizione della CdS ai soggetti convocati è 
stato chiesto di formulare eventuali richieste di integrazioni 
documentali entro il giorno 17  ottobre 2019;

•	nel corso del procedimento, con nota in atti regionali Proto-
collo S1.2019.0034350 del 15  novembre 2019, (ID 1121 del 
15  novembre 2019 MUTA/CDS), si è reso necessario richie-
dere integrazioni alla documentazione, con conseguente 
sospensione dei termini del procedimento, a seguito delle 
note:

−− Cesano Maderno del 11  ottobre 2019 prot. n. 0051923 
(ID MUTA 1001 del 11  ottobre 2019);

−− UTR Monza e della Brianza e Lecco del 17  otto-
bre  2019  prot. n. M1.2019.0091063 (ID MUTA 1041 del 
17  ottobre 2019);

−− Snam Rete Gas Distretto Nord del 17  ottobre 2019 prot. 
n. NORD/NOV/19/17/pig in atti regionali protocollo 
S1.2019.0031450 del 17  ottobre 2019;

−− Brianzacque del 17  ottobre  2019  prot. n.  26085 (DB/
gv) in atti regionali protocollo S1.2019.0031476 del 
17  ottobre 2019;

−− Ferrovienord s.p.a. il 16  dicembre  2019  ha deposi-
tato tramite l’applicativo MUTA la documentazione 
integrativa;

•	il riavvio dei termini del procedimento, a seguito del depo-
sito delle integrazioni, è stato comunicato ai soggetti con-
vocati con nota S1.2019.0037621 del 20  dicembre  2019; 
il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni ed i 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 11 - Venerdì 13 marzo 2020

– 31 –

gestori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano rendere 
le proprie determinazioni tramite l’applicativo MUTA/CDS 
telematica per ottenere - sul progetto definitivo - le intese, i 
pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta 
e gli assensi, comunque denominati e relative alla decisio-
ne oggetto della CdS è decorso il 31  gennaio 2020;

•	entro il termine del 31  gennaio 2020 sono pervenute le de-
terminazioni delle Amministrazioni coinvolte e dei gestori di 
beni e servizi pubblici, ovvero:

−− Cap Holding, nota S1.2019.0033447 del 
7  novembre 2019; 

−− UTR Monza e della Brianza e Lecco, ID MUTA parere 1481 
del 30  ottobre 2019; 

−− AIPO, nota S1.2019.0033447 del 7  novembre 2019;
−− Comune di Seveso, ID MUTA parere 1722 del 
12  dicembre 2019; 

−− Ministero per i beni e le Attività Culturali e per il Turismo, 
ID MUTA parere 1841 del 20  dicembre 2019; 

−− Concessioni Autostradali Lombarde, ID MUTA parere 
1761 del 8  gennaio 2020;

−− BrianzAcque, ID MUTA parere 1821 del 23  gennaio 2020; 
−− SNAM, ID MUTA parere 1861 del 29  gennaio 2020;
−− Comune di Cesano Maderno, ID MUTA parere 1881 del 
30  gennaio 2020; 

−− Agenzia per il TPL Bacino Città Metropolitana di Milano, 
Monza e Brianza, Lodi e Pavia, ID MUTA parere 1882 del 
30  gennaio 2020;

Rilevato che i lavori della Conferenza di Servizi si sono svolti 
come da verbale conclusivo della Conferenza stessa inviato 
alle Amministrazioni coinvolte e agli Enti gestori di beni e servi-
zi pubblici con comunicazione n. S1.2020.0005685 del 20  feb-
braio 2020, che costituisce l’Allegato B1 e che viene corredato 
dall’Allegato B2 che riporta integralmente le determinazioni del-
le Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e servizi pubblici;

Preso atto dei contenuti del suddetto verbale che costituisce 
l’esito dei lavori della Conferenza di Servizi;

Visto il documento «Valutazioni riguardo alle determinazioni 
delle Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e servizi pub-
blici» che costituisce l’Allegato B3 e che contiene le propo-
ste di riscontro formulate dagli uffici regionali alle suddette 
determinazioni;

Ritenuto di condividere i contenuti dell’Allegato B3 e di con-
fermare le indicazioni ivi contenute quali elementi da porre in 
capo a Ferrovienord s.p.a. per lo sviluppo della progettazione 
esecutiva dell’intervento;

Dato atto che a seguito della pubblicazione dell’avviso di 
avvio del Procedimento di Conferenza di Servizi, ai sensi della 
legge n. 241/1990 e dell’art. 11, comma 2 del d.p.r. n. 327/2001, 
è pervenuta una unica osservazione formulata da parte dei 
proprietari dell’area riferita alla particella catastale n. 49 – foglio 
6 nel territorio di Cesano Maderno (Mariani Fernanda, Mariani 
Giulio, Mariani Maria e Mariani Pier Angelo), nella quale si chie-
de che venga espropriata l’intera area riferita alla suddetta par-
ticella catastale evitando di lasciare reliquati;

Considerato che gli uffici regionali propongono di darne ri-
scontro positivo, ritenendo la richiesta accoglibile;

Ritenuto opportuno di accogliere la suddetta richiesta e quin-
di di disporre la previsione di esproprio per l’intera estensione 
dell’area contraddistinta catastalmente al foglio 6 con la parti-
cella 49 nel territorio del comune di Cesano Maderno;

Esaminati:

•	il verbale di Conferenza di Sevizi corredata dalle determi-
nazioni delle Amministrazioni e degli Enti coinvolti (Allegati 
B1 e B2);

•	l’Allegato B3 «Valutazioni riguardo alle determinazioni delle 
Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e servizi pubblici»;

Richiamato l’art. 19, comma 7 della legge regionale 4 maggio 
2001 n. 9, che individua le conseguenze e gli effetti derivanti dal-
le determinazioni di conclusione della Conferenza di Servizi che 
approva il progetto definitivo:

•	apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
interessate dalla realizzazione delle opere in approvazione;

•	dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

•	realizzazione ed esercizio di tutte le opere, prestazioni e atti-
vità previste dal progetto approvato;

Considerato che per l’intervento in oggetto si ha una spe-
sa complessiva pari a € 16.000.000,00 la cui copertura è ga-
rantita sul Bilancio pluriennale 2020-22 sui capitoli di spesa 
10.01.203.6279 per € 6.000.000,00 negli esercizi 2020-2021(quo-
ta parte degli impegni: n.  2020/18781 e n.  2020/24800 bil. 
2021) e 10.01.203.6965 per € 10.000.000,00 negli esercizi 2020-
2021 (quota parte impegni n.  2020/18784, n.  2020/24805 e 
n. 2020/24806 bil. 2021) assunti con decreto n. 10746 del 2 di-
cembre 2015;

Richiamati i seguenti allegati che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera:

•	Allegato A - elenco degli elaborati progettuali;

•	Allegato B1 - verbale conclusivo dell’esito della Conferenza 
di Servizi;

•	Allegato B2 – determinazioni delle Amministrazioni e degli 
Enti coinvolti;

•	Allegato B3 – «Valutazioni riguardo alle determinazioni delle 
Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e servizi pubblici», 
con l’individuazione delle condizioni per lo sviluppo della 
progettazione esecutiva;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 
7, della legge regionale 4 maggio 2001 n. 9, dell’esito della Con-
ferenza di Servizi sul progetto definitivo «Opere viarie afferenti al 
PIV tratta B2 sistema APL: intervento 35 Tangenziale Nord di Cesa-
no Maderno, nei comuni di Cesano Maderno e Seveso», di cui al 
relativo verbale e allegati, che costituiscono gli Allegati B1 e B2.

2. di approvare il progetto definitivo in esame, composto degli 
elaborati progettuali di cui all’elenco Allegato A, con le indica-
zioni di cui ai successivi punti 3 e 4;

3. di vincolare lo sviluppo della progettazione esecutiva 
dell’intervento, in capo a Ferrovienord s.p.a., in conformità e 
congruenza alle condizioni e prescrizioni espresse in sede di 
Conferenza di Servizi ai fini dell’assenso, secondo le indicazioni 
contenute nell’Allegato B3.

4. di dare riscontro all’osservazione dei soggetti proprietari 
della particella catastale n. 49 – foglio 6, nel territorio del comu-
ne di Cesano Maderno, accogliendo la richiesta di estendere 
l’esproprio anche ai reliquati delle aree soggette alla sola occu-
pazione temporanea;

5. di apporre, ai sensi dell’art. 19, comma 7 della legge regio-
nale 4 maggio 2001 n. 9, il vincolo preordinato all’esproprio;

6. di dichiarare la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art.19 
comma 7 della legge regionale 4 maggio 2001 n. 9;

7. di stabilire che i predetti allegati, A «Elenco elaborati» pro-
getto definitivo, B1 «Esito Conferenza – verbale conclusivo», B2 
«determinazioni delle Amministrazioni e degli Enti coinvolti» e B3 
«Valutazioni riguardo alle osservazioni delle Amministrazioni e 
degli Enti gestori di beni e servizi pubblici», costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente delibera;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione ad esclusione degli allegati A e 
B2 che restano depositati agli atti, insieme al progetto definitivo, 
presso gli uffici della Direzione Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile.

9. di disporre la trasmissione del presente provvedimento ai 
soggetti convocati in sede di Conferenza di Servizi e al soggetto 
privato che ha formulato osservazione.

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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PROGETTO DEFINITIVO “OPERE VIARIE AFFERENTI AL PIV TRATTA B2 SISTEMA APL: 
INTERVENTO 35 TANGENZIALE NORD DI CESANO MADERNO, NEI COMUNI DI CESANO 
MADERNO E SEVESO”. - Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata ed in 
modalità asincrona, ai sensi dell’art.14 bis della L. 241/90 e dell’art. 19 della LR 9/2001 – 
verbale conclusivo. 
 

PREMESSE 
FERROVIENORD S.p.A., con nota prot. n. 005345 del 25/07/2019, in atti regionali 
prot. n. S1.2019.0023782 del 29/07/2019, ha trasmesso a Regione Lombardia gli elaborati 
costituenti il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento in oggetto. 

Ai sensi degli artt. 7 ed 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 Regione Lombardia, in data del 
02/10/2019, con nota prot. S1.2019.0029313, ha avviato il procedimento per l’approvazione 
del progetto definitivo con indizione di Conferenza di Servizi in forma semplificata ed in 
modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 comma 3 e dell’articolo 14 bis della L. 241/90 e s.m.i 
nonché dell’art. 19 della Legge regionale 4 maggio 2001 n. 9 (commi 1 e comma 3), 
indirizzata alle seguenti amministrazioni e gestori di beni e servizi: 

• SOPRINTENDENZA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI MILANO, BERGAMO, 
COMO, LECCO, LODI, MONZA-BRIANZA, PAVIA, SONDRIO E VARESE; 

• SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA DELLA LOMBARDIA; 
• PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA; 
• COMUNE DI SEVESO; 
• COMUNE DI CESANO MADERNO; 
• AIPO Agenzia Interregionale per il fiume Po PTI Primo livello Milano; 
• Agenzia TPL Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del bacino della Città 

Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia; 
• AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELLA BRIANZA; 
• BRIANZACQUE; 
• CAP HOLDING; 
• E-DISTRIBUZIONE; 
• ENEL SOLE SPA; 
• RETIPIU’; 
• TERNA RETE ITALIA; 
• SNAM SPA DISTRETTO NORD; 
• TIM AOA/NO.AOL/MILANO; 
• OPEN FIBER SpA; 
• WIND/TRE 
• FASTWEB SpA 
• VODAFONE GESTIONI SPA; 
• AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA SPA; 
• CONCESSIONI AUTOSTRADALI LOMBARDE SPA; 
• ARPA Lombardia 

ed a Ferrovienord S.p.A. in quanto proponente dell’istanza. 
 

I lavori della Conferenza di Servizi (CdS) si sono svolti mediante apposita piattaforma 
telematica messa a disposizione da Regione Lombardia tramite l’applicativo MUTA anche 
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ai fini della consultazione della documentazione progettuale ed integrativa; i motivi di 
convocazione di ciascun soggetto sono stati riportati in allegato alla nota di indizione. 
L’avviso dell’avvio del procedimento per l’approvazione del progetto definitivo ai fini della 
partecipazione degli interessati conformemente ai disposti di cui alla legge n. 241/1990 è 
stato pubblicato: 

- sul sito internet di Regione Lombardia in data 23/01/2019; 
- presso l’Albo Pretorio dei comuni di Seveso in data 23/01/2019 e Cesano Maderno in 
data 24/01/2019. 
 

Ai soggetti interessati ai sensi dell’art. 11, comma 1 del D.P.R. n. 327/2001è stata altresì data 
comunicazione dell’avvio del procedimento teso all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio mediante pubblico avviso: 

- sul sito internet di Regione Lombardia in data 23/01/2019; 
- presso l’Albo Pretorio dei comuni di Seveso in data 23/01/2019 e Cesano Maderno in 
data 24/01/2019. 

 
LAVORI DELLA CONFERENZA 

 
Con la nota di indizione della CdS ai soggetti convocati è stato chiesto di formulare 
eventuali richieste di integrazioni documentali entro il giorno 17/10/2019. 

 
Nel corso del procedimento, con nota in atti regionali Protocollo S1.2019.0034350 del 
15/11/2019, (ID 1121 del 15/11/2019 MUTA/CDS), si è reso necessario richiedere integrazioni 
alla documentazione, con conseguente sospensione dei termini del procedimento, a 
seguito delle note: 

- Cesano Maderno del 11/10/2019 prot. n. 0051923 (ID MUTA 1001 del 11/10/2019) 
- UTR Monza e della Brianza e Lecco del 17/10/2019 prot. n. M1.2019.0091063 (ID MUTA 

1041 del 17/10/2019); 
- SNAM Rete Gas Distretto Nord del 17/10/2019 prot. n. NORD/NOV/19/17/pig in atti 

regionali protocollo S1.2019.0031450 del 17/10/2019; 
- Brianzacque del 17/10/2019 prot. n. 26085 (DB/gv) in atti regionali protocollo 

S1.2019.0031476 del 17/10/2019. 
 
Ferrovienord spa, entro il termine indicato nella richiesta di integrazione, il 16/12/2019 ha 
depositato tramite l’applicativo MUTA la documentazione integrativa. 
 
Il riavvio dei termini del procedimento, a seguito del deposito delle integrazioni di cui sopra, 
è stato comunicato ai soggetti convocati con nota S1.2019.0037621 del 20/12/2019; il 
termine perentorio entro il quale le Amministrazioni ed i gestori di beni e servizi pubblici 
coinvolti dovevano rendere le proprie determinazioni tramite l’applicativo MUTA/CDS 
telematica per ottenere - sul progetto definitivo - le intese, i pareri, le concessioni, le 
autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati e relative alla 
decisione oggetto della CdS è decorso il 31/01/2020. 

 
 

DETERMINAZIONI DEI SOGGETTI CONVOCATI 
 

Sono pervenute per il tramite della posta elettronica certificata e dell’applicativo 
MUTA/CDS telematica, le seguenti determinazioni/pareri, di cui si riporta un estratto: 

1. CAP HOLDING, nota S1.2019.0033447 del 07/11/2019; comunica le proprie prescrizioni 
progettuali, operative e realizzative a cui sarà necessario attenersi durante la 
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progettazione esecutiva e l successive fasi realizzative, per la presenza di reti fognarie 
– collettore intercomunale – in gestione alla società medesima. 
 

2. UTR Monza e della Brianza e Lecco, ID MUTA parere 1481 del 30/10/2019; parere di 
massima favorevole condizionato all’ottenimento del parere favorevole di AIPo. 

 
3. AIPO, nota S1.2019.0033447 del 07/11/2019; esprime parere favorevole ai soli fini 

idraulici con le seguenti prescrizioni: 
- la difesa radente in massi non cementati, che verrà realizzata a protezione delle 
fondazioni delle spalle del ponte, dovrà essere estesa sino a raccordarsi alle difese 
radenti esistenti monte e valle su entrambe le sponde; 
- prima dell’inizio dei lavori dovrà essere acquisito idoneo titolo concessorio 
mediante presentazione di apposita domanda tramite la piattaforma on-line di 
Regione Lombardia SIPIUI e dovrà essere acquisito il parere di AIPo; 
- in fase di esecuzione delle opere si dovranno attuare tutti gli eventuali 
provvedimenti che AIPo riterrà opportuni al fine di garantire un buon regime idraulico 
del corso d’acqua, della salvaguardia delle proprietà demaniali e delle opere 
idrauliche di competenza e per la garanzia della pubblica incolumità; 
- per qualsiasi intervenuta disposizione legislativa o regolamentare, per qualsiasi 
esigenza idraulica, ivi comprese quelle derivanti da attività di protezione civile 
connesse ad eventuali fenomeni di piena, Ferrovienord dovrà adattarsi alle mutate 
condizioni, anche successivamente alla realizzazione delle opere, senza pretendere 
indennizzi di sorta da AIPo; 
- gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria derivanti da variazioni plano-
altimetriche dell’alveo del fiume Seveso dovute a fenomeni legati al trasporto solido 
e derivanti da eventi di piena del fiume stesso, sono da intendersi a carico di 
Ferrovienord. 
 

4. Comune di Seveso, ID MUTA parere 1722 del 12/12/2019; esprime parere favorevole di 
competenza all’esecuzione delle opere in progetto con le seguenti richieste: 

- prevedere, contestualmente all’esecuzione dell’infrastruttura in argomento, la 
completa riqualificazione – messa a norma - potenziamento della via Don Luigi 
Sturzo; 
- realizzazione di una infrastruttura tecnologica costituita da una rete di fibra ottica 
con tecnologia FTTH. 

 
5. Ministero per i beni e le Attività Culturali e per il Turismo, ID MUTA parere 1841 del 

20/12/2019; esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 
- tutela paesaggistica: si chiede la sistemazione dei luoghi con l’uso delle migliori 
finiture naturali curando gli attecchimenti, scegliendo piante appartenenti a specie 
tipiche locali, con prevalenza delle specie a portamento arboreo rispetto a quelle 
arbustive. Dovranno essere previste le manutenzioni per i successivi 7 anni e si 
dovranno presentare le dovute garanzie a norma della DGR 675/2005 e s.m.i; 
- tutela archeologica: si chiede che tutte le operazioni di scavo, comprese quelle 
necessarie all’accantieramento, siano effettuate con l’assistenza di operanti sotto la 
direzione scientifica dell’ufficio della Soprintendenza archeologica, belle arti e 
paesaggio per le provincie di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e 
Varese, come previsto dall’art. 88 del D.Lgs. 42/2004, con formale incarico e onere 
della Stazione appaltante; 
- le operazioni di scotico e di scavo, fino al raggiungimento dello sterile antropico 
dovranno essere effettuate con mezzo meccanico a benna liscia. 
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- in caso di rinvenimenti archeologici, dovrà essere effettuato uno scavo 
archeologico con metodo stratigrafico con le tempistiche cha saranno di volta in 
volta necessarie e secondo le indicazioni che saranno impartite dall’ufficio 
Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le provincie di Como, 
Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 
 

6. Concessioni Autostradali Lombarde, ID MUTA parere 1761 del 08/01/2020; esprime 
parere favorevole senza prescrizioni. 
 

7. BrianzAcque, ID MUTA parere 1821 del 23/01/2020; esprime parere tecnico preliminare 
favorevole con le seguenti indicazioni e prescrizioni: 

a) in linea generale il progetto inerente le reti idriche e fognarie dovrà essere impostato 
e fare riferimento: 
- alla vigente Normativa Statale e Regionale - riguardante in particolare modo la 
tutela e uso delle acque, nonché i criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica, di cui al Regolamento Regionale 
23 novembre 2017, n. 7;  
- alle “LINEE GUIDA IN CASO DI ESTENSIONI RETI E PIANI ATTUATIVI” - di cui agli All.12-
1 e All.12-2 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato 23 giugno 2016 allegato alla 
Convenzione tra ATO-MB e Brianzacque S.r.l., in data 11/11/2016; 

b) per quanto concerne gli interventi di estensione e/o modifica della pubblica rete di 
fognatura/acquedotto, dovrà essere seguita la procedura reperibile sul Sito Internet 
all’indirizzo: http://www.brianzacque.it/servizi-fognatura-estensioni.html; 

c) prescrizioni di ordine tecnico/operativo per quanto concerne le nuove reti di 
fognatura di raccolta delle acque stradali e la risoluzione delle interferenze delle 
opere in progetto con le pubbliche reti idriche e fognarie ubicate in via Como e via 
della Repubblica. 
 

8. SNAM, ID MUTA parere 1861 del 29/01/2020; esprime parere di massima favorevole 
condizionato alla verifica di elaborati di dettaglio per le interferenze tra la rete gas e 
l’infrastruttura ferroviaria e che sarà oggetto di sviluppo nella successiva fase 
progettuale. 
 

9. Comune di Cesano Maderno, ID MUTA parere 1881 del 30/01/2020; esprime il proprio 
assenso all’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo, formulando le 
seguenti prescrizioni e rilievi, da recepire nell’ambito dei successivi sviluppi progettuali, 
al fine di assicurare una migliore tutela del pubblico interesse: 

- il progetto delle opere stradali mostra alcuni elementi di criticità: 
• le rotatorie di progetto presentano isole centrali dense di ostacoli visivi; 
• in base al Codice della Strada, l’asse principale risulta classificato, in 

particolare per il tratto in galleria, come strada urbana di quartiere (E), ma 
pare non disporre delle caratteristiche geometriche sufficienti per tale 
categoria (ad esempio, raggi di curvatura minimi e allargamento in curva; 

• la larghezza delle corsie di marcia delle rampe e del tratto in galleria risulta 
costante e pari a 3,50 m (di larghezza ridotta rispetto a quella di 3,75 m, 
originariamente prevista nel progetto preliminare). Si sottolinea la necessità di 
prevedere idonei allargamenti in ogni tratto in curva che compone il nuovo 
asse viario principale; 

- il progetto della segnaletica orizzontale e verticale presenta le seguenti carenze: 
• sono assenti i cartelli di attraversamento ciclabile, da accoppiare a quelli di 

attraversamento pedonale, in corrispondenza degli attraversamenti 
ciclopedonali di progetto; 
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• risultano assenti, inoltre, entrambi i cartelli di attraversamento pedonale e 
attraversamento ciclabile in corrispondenza degli attraversamenti 
ciclopedonali di progetto sui rami sud ed est dell’intersezione Confalonieri-
Preposto Mezzera (di Seveso); 

• mancano i cartelli di divieto di transito per pedoni e ciclisti in corrispondenza 
degli imbocchi del sottopasso veicolare; 

• risultano superflui i segnali posizionati sugli assi CPN e CPS (rispettivamente 
complanare nord e complanare sud all’asse principale), trattandosi di strade 
urbane locali di adduzione a isole ambientali (zone 30), così come individuate 
nei PGTU di entrambi i Comuni; 

• risultano non coerenti con la normativa vigente i cartelli di senso vietato 
apposti sui rami a singola carreggiata delle rotatorie in progetto in quanto 
sottintendono implicitamente che la strada sia a senso unico (tale segnaletica 
risulta invece mancante in corrispondenza dello stop sull’asse CPS, in 
corrispondenza dell’intersezione con via Lecco); 

• i segnali di senso unico frontale in aggiunta a quello parallelo previsti in via 
Volta risultano ridondanti e, quindi, possono essere stralciati; 

• i cartelli di pericolo di curva a sinistra/destra, confluenza a sinistra e divieto di 
sorpasso previsti sull’asse NV1 (nuova viabilità) e CPS risultano superflui 
trattandosi di strade urbane locali di adduzione a isole ambientali (zone 30) e, 
come tali, possono essere stralciati; 

• il cartello di intersezione con diritto di precedenza in via Confalonieri (di 
Seveso) risulta errato in quanto nel PGTU dello stesso Comune il ramo nord 
dell’intersezione Confalonieri-NV1 è previsto a senso unico in direzione nord, 
in modo da creare un anello circolatorio in via Preposto Mezzera; 

• la segnaletica di indirizzo risulta non completamente definita, riportando 
solamente la generica indicazione di “Località” o “Direzione”; 

• si sottolinea la necessità di predisporre pannelli a messaggio variabile (PMV) 
in prossimità degli ingressi della galleria per quanto riguarda il tratto principale 
della stessa, in relazione alle sue caratteristiche geometriche e di lunghezza; 

- il progetto del percorso ciclopedonale necessita di alcune migliori definizioni: 
• il percorso ciclopedonale risulta discontinuo in corrispondenza degli accessi 

carrai, in particolare sulle vie Confalonieri (asse CPN), Sabotino e in 
corrispondenza della rotatoria Sabotino-Cadore in territorio del Comune di 
Seveso, nonché lungo via della Liberazione a Cesano Maderno, pertanto è 
necessario ricomprendere sulla pavimentazione la continuazione del 
percorso ciclopedonale; 

• le pavimentazioni delle rampe del sottopasso ciclopedonale, in coerenza con 
quella della piattaforma stradale rialzata in corrispondenza di via della 
Liberazione, dovranno essere eseguite con asfalto colorato in pasta; 

• le scale e le rampe di accesso al sottopasso ciclopedonale dovranno risultare 
opportunamente coperte per garantire idonee condizioni di praticabilità in 
caso di condizioni meteorologiche avverse (pioggia, neve, gelo); 

- con riferimento agli aspetti correlati ai vari impianti che supportano la nuova 
infrastruttura, si evidenzia quanto segue: 

• è opportuno prevedere il dimensionamento dell’impianto di smaltimento 
delle acque meteoriche, incrementando, per quanto possibile, il relativo 
livello di efficienza; 

• è opportuno garantire la carrabilità della vasca di filtrazione prevista in 
adiacenza alla via Como al fine di non pregiudicare la futura eventuale 
possibilità di realizzare una soprastante area a parcheggio con le connesse 
opere viabilistiche di accesso; 
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• l’impianto di illuminazione dovrà essere integralmente eseguito in doppio 
isolamento classe II e dovrà altresì prevedere l’utilizzo di corpi illuminanti della 
stessa tipologia “ITALO AEC” o, similare, già da tempo in uso presso il Comune 
di Cesano Maderno; 

• è necessario prevedere che tutte le opere murarie ed impiantistiche 
propedeutiche a consentire l’installazione e l’allacciamento dei nuovi 
contatori siano comprese nel progetto; 

• non risulta che siano stati sviluppati i calcoli illuminotecnici afferenti al 
percorso ciclopedonale con il relativo sottopasso; 

• è opportuno verificare la separazione delle utenze e dei relativi quadri elettrici 
rispettivamente dedicati all’impianto di illuminazione pubblica ed all’impianto 
di smaltimento delle acque meteoriche, in quanto, successivamente al 
collaudo delle opere, l’impianto di illuminazione verrà gestito dal Comune, 
mentre quello relativo allo smaltimento delle acque meteoriche dal gestore 
del Servizio idrico integrato; 

- ulteriori adeguamenti progettuali: 
• il progetto dev’essere opportunamente perfezionato con l’aggiornamento 

del cronoprogramma di massima (già facente parte del progetto preliminare) 
che dovrà essere sviluppato tenendo nella dovuta considerazione l’effettiva 
e reale tempistica delle varie attività, con particolare riferimento anche ai 
diversi adempimenti endoprocedimentali di carattere amministrativo 
propedeutici alla realizzazione dell’opera; 

• è necessaria una verifica dell’idoneità e sufficienza dei sondaggi geognostici 
effettuati in prossimità del sottopasso ciclopedonale; 

• è necessaria una verifica della corretta individuazione e consistenza delle 
aree da sottoporre a bonifica ordigni bellici, considerando a tal fine anche le 
zone interferite da eventuali tiranti ancorché di carattere provvisionale; 

• è necessaria la revisione del Piano particellare e del relativo Elenco ditte, 
considerando anche le interferenze con le proprietà private determinate 
dallo spostamento della rete gas metano di RETIPIU’ e dalle opere di 
smaltimento delle acque di piattaforma con particolare riferimento alla vasca 
di filtrazione prevista sul mappale 49 del foglio 6 nel Comune di Cesano 
Maderno; 

• è necessario lo sviluppo delle fasi di cantierizzazione anche per le opere 
afferenti il sottopasso ciclopedonale e via della Liberazione; 

• valutare se necessario sviluppare le relazioni di calcolo considerando le 
sopravvenute norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17.1.2018, in 
luogo di quelle precedenti emanate con D.M. 14.1.2008. 

Inoltre, in merito al procedimento relativo al permesso di costruire di cui all’art. 10 del 
D.P.R. 380/2001 non si sono rilevati elementi ostativi affinché esso possa essere 
acquisito nell’ambito della positiva conclusione procedurale di cui all’art. 19 della 
L.R. 9/2001 cui inerisce la Conferenza di Servizi in argomento, fatta salva ed 
impregiudicata la preventiva acquisizione di tutti i pareri, attestazioni, autorizzazioni e 
nulla osta necessari che dovranno essere rilasciati da parte degli altri Enti interessati, 
ciascuno per le rispettive attribuzioni; 

 
10. Agenzia per il TPL Bacino Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e 

Pavia, ID MUTA parere 1882 del 30/01/2020; esprime parere favorevole con le seguenti 
prescrizioni: 

- in fase di cantierizzazione dell’opera posta in corrispondenza della confluenza tra 
via Nazionale dei Giovi (SP44bis) e via Volta in comune di Cesano Maderno, sia 
sempre garantito il transito nord-sud lungo l’asse di via Volta; 
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- in fase di attuazione dell’intervento, si richiede stretto coordinamento tra l’Agenzia 
TPL e la DLL per garantire la massima comunicazione alle aziende di trasporto di ogni 
provvedimento viabilistico. 

 
 

Si dà atto che a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del Procedimento di 
Conferenza dei Servizi, ai sensi della Legge n. 241/1990 e dell’art. 11, comma 2 del 
DPR n. 327/2001, è pervenuta l’osservazione congiunta da parte dei proprietari dell’area 
riferita alla particella catastale n. 49 – foglio 6 nel territorio di Cesano Maderno (Mariani 
Fernanda, Mariani Giulio, Mariani Maria e Mariani Pier Angelo), alle quali verrà dato 
riscontro mediante apposito allegato approvato dalla di Giunta regionale con Delibera, 
esulando le stesse dai lavori della Conferenza, ancorché i suddetti riscontri potranno essere 
influenti in sede di Delibera di Giunta di cui all’ art 19 comma 3 della LR 9/2001. 

 
ESITI DELLA CONFERENZA 

In base a quanto emerso dai lavori di Conferenza, e rilevato che: 

• i pareri resi dai soggetti convocati, laddove esprimono indicazioni e/o prescrizioni 
per il successivo sviluppo progettuale, devono essere valutati ai fini dello sviluppo del 
progetto esecutivo, comprese le prescrizioni operative fornite dalla Soprintendenza 
archeologica, belle arti e paesaggio per le provincie di Como, Lecco, Monza e 
Brianza, Pavia, Sondrio e Varese da attuare durante i lavori; 

• in riferimento al parere reso dal Comune di Seveso, le condizioni poste al parere 
favorevole richiedono una valutazione di merito rispetto ad alcune prescrizioni e 
circa la fattibilità tecnico economica degli interventi proposti; 

• sussiste la positiva verifica preliminare in linea funzionale condotta dal competente 
ufficio regionale circa l’efficacia degli interventi in progetto rispetto agli obiettivi 
programmati; 

il presente verbale conclusivo della Conferenza di Servizi, indetta in forma semplificata e 
asincrona, raccoglie tutti gli elementi atti affinché la Giunta regionale, previa istruttoria 
tecnica che effettui i necessari approfondimenti, con proprio provvedimento: 

• indichi le condizioni per lo sviluppo della progettazione esecutiva; 
• apponga il vincolo preordinato all’esproprio. 

Copia del presente verbale è trasmessa a tutti i soggetti invitati ai lavori della Conferenza, 
anche per il tramite dell’apposita piattaforma telematica per la gestione della Conferenza 
di Servizi, ed è reso noto alla Giunta regionale per i successivi adempimenti. 

 
 
Milano lì, 07/02/2020 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Silvio Landonio 
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Allegato B3 

PROGETTO DEFINITIVO “OPERE VIARIE AFFERENTI AL PIV TRATTA B2 SISTEMA APL: INTERVENTO 
35 TANGENZIALE NORD DI CESANO MADERNO, NEI COMUNI DI CESANO MADERNO E SEVESO”. 
 
VALUTAZIONI RIGUARDO ALLE DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI GESTORI 
DI BENI E SERVIZI PUBBLICI 
 
CAP HOLDING 
Determinazione: chiede il rispetto delle prescrizioni trasmesse in sede di progetto esecutivo e in fase 
realizzativa. 
 
Valutazione: il progetto esecutivo dovrà tenere conto delle prescrizioni cui alla nota prot n. S1.2019.0033447 
del 07/11/2019. 
 
UTR 
Determinazione: condiziona il parere positivo al parere di AIPO. 
 
Valutazione: Ferrovienord ha già provveduto a presentare regolare istanza per la concessione di polizia 
idraulica relativa al ponte sul torrente Seveso (domanda numero PI_19_00000081108) e AIPO si è espressa 
positivamente ai fini idraulici con nota S1.2019.33447 del 07/11/2019 (Cfr successivo punto) 
 
AIPo 
Determinazione: esprime parere favorevole ai soli fini idraulici con le seguenti prescrizioni: 

1. la difesa radente in massi non cementati, che verrà realizzata a protezione delle fondazioni delle spalle 
del ponte, dovrà essere estesa sino a raccordarsi alle difese radenti esistenti monte e valle su entrambe 
le sponde; 
2. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere acquisito idoneo titolo concessorio mediante presentazione di 
apposita domanda tramite la piattaforma on-line di Regione Lombardia SIPIUI e dovrà essere acquisito il 
parere di AIPo; 
3. in fase di esecuzione delle opere si dovranno attuare tutti gli eventuali provvedimenti che AIPo riterrà 
opportuni al fine di garantire un buon regime idraulico del corso d’acqua, della salvaguardia delle 
proprietà demaniali e delle opere idrauliche di competenza e per la garanzia della pubblica incolumità; 
4. per qualsiasi intervenuta disposizione legislativa o regolamentare, per qualsiasi esigenza idraulica, ivi 
comprese quelle derivanti da attività di protezione civile connesse ad eventuali fenomeni di piena, 
Ferrovienord dovrà adattarsi alle mutate condizioni, anche successivamente alla realizzazione delle opere, 
senza pretendere indennizzi di sorta da AIPo; 
5. gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria derivanti da variazioni plano-altimetriche dell’alveo 
del fiume Seveso dovute a fenomeni legati al trasporto solido e derivanti da eventi di piena del fiume 
stesso, sono da intendersi a carico di Ferrovienord. 

 
Valutazione: il progetto esecutivo dovrà prevedere l’estensione della difesa radente con massi non cementati 
sino a raccordarsi alle difese radenti esistenti a monte e valle su entrambe le sponde. 
Per quanto al punto 2 si conferma quanto già evidenziato: Ferrovienord ha già provveduto a presentare 
regolare istanza per la concessione di polizia idraulica relativa al ponte sul torrente Seveso (domanda numero 
PI_19_00000081108). 
Circa al punto 3, in sede di esecuzione di terrà conto degli eventuali provvedimenti di AIPo. 
Con riferimento alle prescrizioni di cui ai punti 4 e 5, si precisa che l’opera, ed i relativi oneri di manutenzione, 
verranno trasferiti al Comune di Cesano Maderno mediante apposita convenzione. 
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Comune di Seveso 
Determinazione: esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

1. prevedere, contestualmente all’esecuzione dell’infrastruttura in argomento, la completa 
riqualificazione – messa a norma - potenziamento della via Don Luigi Sturzo; 
2. realizzazione di una infrastruttura tecnologica costituita da una rete di fibra ottica con tecnologia FTTH. 

 
Valutazione: 

1. La richiesta di riqualificazione-messa a norma/potenziamento della via Don Luigi Sturzo non può 
essere accolta in quanto l’intervento rientra tra quelli in carico ad Autostrada Pedemontana 
Lombarda S.p.A. e che non figura tra quelli individuati dagli enti da anticipare in sede del progetto in 
argomento. L’opera, conseguentemente comporterebbe extra costi non sostenibili alla luce del 
finanziamento, nonché la necessità di occupazioni ed espropri non previsti dal progetto. 

2. La richiesta di realizzazione di una infrastruttura tecnologica costituita da rete in fibra ottica con 
tecnologia FTTH (per altro priva di specificazioni) non può in questi termini essere accolta in quanto 
non pertinente con il progetto. 

 
Ministero per i beni e le Attività Culturali e per il Turismo 
Determinazione: esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

1. tutela paesaggistica: si chiede la sistemazione dei luoghi con l’uso delle migliori finiture naturali 
curando gli attecchimenti, scegliendo piante appartenenti a specie tipiche locali, con prevalenza delle 
specie a portamento arboreo rispetto a quelle arbustive. Dovranno essere previste le manutenzioni 
per i successivi 7 anni e si dovranno presentare le dovute garanzie a norma della DGR 675/2005 e 
s.m.i; 

2. tutela archeologica: si chiede che tutte le operazioni di scavo, comprese quelle necessarie 
all’accantieramento, siano effettuate con l’assistenza di archeologi operanti sotto la direzione 
scientifica dell’ufficio della Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le provincie di 
Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese, come previsto dall’art. 88 del D.Lgs. 42/2004, 
con formale incarico e onere della Stazione appaltante; 

3. le operazioni di scotico e di scavo, fino al raggiungimento dello sterile antropico dovranno essere 
effettuate con mezzo meccanico a benna liscia. 

4. in caso di rinvenimenti archeologici, dovrà essere effettuato uno scavo archeologico con metodo 
stratigrafico con le tempistiche cha saranno di volta in volta necessarie e secondo le indicazioni che 
saranno impartite dall’ufficio Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le provincie di 
Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

 
Valutazione: il progetto esecutivo dovrà recepire tutte le richieste del Ministero sia per quanto attiene la 
tutela paesaggistica che per la tutela archeologica. In particolare, in fase di cantiere dovrà essere prevista la 
presenza di un archeologo operante sotto la direzione dell’ufficio della Soprintendenza archeologica, belle 
arti e paesaggio di competenza territoriale. 
 
Brianzacque 
Determinazione: esprime parere tecnico favorevole con le seguenti prescrizioni: 

1. in linea generale il progetto inerente le reti idriche e fognarie dovrà essere impostato e fare 
riferimento: 
- alla vigente Normativa Statale e Regionale - riguardante in particolare modo la tutela e uso delle 
acque, nonché i criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica, di 
cui al Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 7;  
- alle “LINEE GUIDA IN CASO DI ESTENSIONI RETI E PIANI ATTUATIVI” - di cui agli All.12-1 e All.12-2 
del Regolamento del Servizio Idrico Integrato 23 giugno 2016 allegato alla Convenzione tra ATO-MB 
e Brianzacque S.r.l., in data 11/11/2016; 
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2. per quanto concerne gli interventi di estensione e/o modifica della pubblica rete di 
fognatura/acquedotto, dovrà essere seguita la procedura reperibile sul Sito Internet all’indirizzo: 
http://www.brianzacque.it/servizi-fognatura-estensioni.html; 

3. prescrizioni di ordine tecnico/operativo per quanto concerne le nuove reti di fognatura di raccolta 
delle acque stradali e la risoluzione delle interferenze delle opere in progetto con le pubbliche reti 
idriche e fognarie ubicate in via Como e via della Repubblica. 

 
Valutazione: il progetto esecutivo verrà redatto facendo riferimento alla Normativa vigente e alle Linee guida 
indicate. Ferrovienord ha già provveduto a presentare specifica istanza (PAEC n. 44/2018) per avere parere 
tecnico sul progetto esecutivo una volta completato. 
La documentazione AS BUILT, la richiesta di collaudo idraulico da formularsi a Brianzacque, nonché il 
pagamento delle relative spese, verranno depositate non appena terminati i lavori. 
 
SNAM 
Determinazione: esprime parere di massima favorevole condizionato alla verifica di elaborati di dettaglio per 
le interferenze tra la rete gas e l’infrastruttura ferroviaria, oggetto di sviluppo nella successiva fase 
progettuale. 
 
Valutazione: Ferrovienord prenderà i necessari contatti con SNAM per valutare ed individuare modalità, 
tempi e condizioni necessari per il superamento delle interferenze, che dovranno trovare poi riscontro nel 
progetto esecutivo. 
 
Comune di Cesano Maderno 
Determinazione: esprime il proprio assenso all’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo, 
formulando le seguenti prescrizioni e rilievi: 

1. il progetto delle opere stradali mostra alcuni elementi di criticità: 
- le rotatorie di progetto presentano isole centrali dense di ostacoli visivi; 
- in base al Codice della Strada, l’asse principale risulta classificato, in particolare per il tratto in 
galleria, come strada urbana di quartiere (E), ma pare non disporre delle caratteristiche geometriche 
sufficienti per tale categoria (ad esempio, raggi di curvatura minimi e allargamento in curva; 
- la larghezza delle corsie di marcia delle rampe e del tratto in galleria risulta costante e pari a 3,50 
m (di larghezza ridotta rispetto a quella di 3,75 m, originariamente prevista nel progetto preliminare). 
Si sottolinea la necessità di prevedere idonei allargamenti in ogni tratto in curva che compone il 
nuovo asse viario principale; 

2. il progetto della segnaletica orizzontale e verticale presenta le seguenti carenze: 
- sono assenti i cartelli di attraversamento ciclabile, da accoppiare a quelli di attraversamento 
pedonale, in corrispondenza degli attraversamenti ciclopedonali di progetto; 
- risultano assenti, inoltre, entrambi i cartelli di attraversamento pedonale e attraversamento 
ciclabile in corrispondenza degli attraversamenti ciclopedonali di progetto sui rami sud ed est 
dell’intersezione Confalonieri-Preposto Mezzera (di Seveso); 
- mancano i cartelli di divieto di transito per pedoni e ciclisti in corrispondenza degli imbocchi del 
sottopasso veicolare; 
- risultano superflui i segnali posizionati sugli assi CPN e CPS (rispettivamente complanare nord e 
complanare sud all’asse principale), trattandosi di strade urbane locali di adduzione a isole ambientali 
(zone 30), così come individuate nei PGTU di entrambi i Comuni; 
- risultano non coerenti con la normativa vigente i cartelli di senso vietato apposti sui rami a singola 
carreggiata delle rotatorie in progetto in quanto sottintendono implicitamente che la strada sia a 
senso unico (tale segnaletica risulta invece mancante in corrispondenza dello stop sull’asse CPS, in 
corrispondenza dell’intersezione con via Lecco); 
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- i segnali di senso unico frontale in aggiunta a quello parallelo previsti in via Volta risultano 
ridondanti e, quindi, possono essere stralciati; 
- i cartelli di pericolo di curva a sinistra/destra, confluenza a sinistra e divieto di sorpasso previsti 
sull’asse NV1 (nuova viabilità) e CPS risultano superflui trattandosi di strade urbane locali di 
adduzione a isole ambientali (zone 30) e, come tali, possono essere stralciati; 
- il cartello di intersezione con diritto di precedenza in via Confalonieri (di Seveso) risulta errato in 
quanto nel PGTU dello stesso Comune il ramo nord dell’intersezione Confalonieri-NV1 è previsto a 
senso unico in direzione nord, in modo da creare un anello circolatorio in via Preposto Mezzera; 
- la segnaletica di indirizzo risulta non completamente definita, riportando solamente la generica 
indicazione di “Località” o “Direzione”; 
- si sottolinea la necessità di predisporre pannelli a messaggio variabile (PMV) in prossimità degli 
ingressi della galleria per quanto riguarda il tratto principale della stessa, in relazione alle sue 
caratteristiche geometriche e di lunghezza; 

3. il progetto del percorso ciclopedonale necessita di alcune migliori definizioni: 
- il percorso ciclopedonale risulta discontinuo in corrispondenza degli accessi carrai, in particolare 
sulle vie Confalonieri (asse CPN), Sabotino e in corrispondenza della rotatoria Sabotino-Cadore in 
territorio del Comune di Seveso, nonché lungo via della Liberazione a Cesano Maderno, pertanto è 
necessario ricomprendere sulla pavimentazione la continuazione del percorso ciclopedonale; 
- le pavimentazioni delle rampe del sottopasso ciclopedonale, in coerenza con quella della 
piattaforma stradale rialzata in corrispondenza di via della Liberazione, dovranno essere eseguite con 
asfalto colorato in pasta; 
- le scale e le rampe di accesso al sottopasso ciclopedonale dovranno risultare opportunamente 
coperte per garantire idonee condizioni di praticabilità in caso di condizioni meteorologiche avverse 
(pioggia, neve, gelo); 

4. con riferimento agli aspetti correlati ai vari impianti che supportano la nuova infrastruttura, si 
evidenzia quanto segue: 
- è opportuno prevedere il dimensionamento dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche, 
incrementando, per quanto possibile, il relativo livello di efficienza; 
- è opportuno garantire la carrabilità della vasca di filtrazione prevista in adiacenza alla via Como al 
fine di non pregiudicare la futura eventuale possibilità di realizzare una soprastante area a parcheggio 
con le connesse opere viabilistiche di accesso; 
- l’impianto di illuminazione dovrà essere integralmente eseguito in doppio isolamento classe II e 
dovrà altresì prevedere l’utilizzo di corpi illuminanti della stessa tipologia “ITALO AEC” o, similare, già 
da tempo in uso presso il Comune di Cesano Maderno; 
- è necessario prevedere che tutte le opere murarie ed impiantistiche propedeutiche a consentire 
l’installazione e l’allacciamento dei nuovi contatori siano comprese nel progetto; 
- non risulta che siano stati sviluppati i calcoli illuminotecnici afferenti al percorso ciclopedonale 
con il relativo sottopasso; 
- è opportuno verificare la separazione delle utenze e dei relativi quadri elettrici rispettivamente 
dedicati all’impianto di illuminazione pubblica ed all’impianto di smaltimento delle acque 
meteoriche, in quanto, successivamente al collaudo delle opere, l’impianto di illuminazione verrà 
gestito dal Comune, mentre quello relativo allo smaltimento delle acque meteoriche dal gestore del 
Servizio idrico integrato; 

5. ulteriori adeguamenti progettuali: 
- il progetto dev’essere opportunamente perfezionato con l’aggiornamento del cronoprogramma 
di massima (già facente parte del progetto preliminare) che dovrà essere sviluppato tenendo nella 
dovuta considerazione l’effettiva e reale tempistica delle varie attività, con particolare riferimento 
anche ai diversi adempimenti endoprocedimentali di carattere amministrativo propedeutici alla 
realizzazione dell’opera; 
- è necessaria una verifica dell’idoneità e sufficienza dei sondaggi geognostici effettuati in 
prossimità del sottopasso ciclopedonale; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 11 - Venerdì 13 marzo 2020

– 43 –

 

- è necessaria una verifica della corretta individuazione e consistenza delle aree da sottoporre a 
bonifica ordigni bellici, considerando a tal fine anche le zone interferite da eventuali tiranti ancorché 
di carattere provvisionale; 
- è necessaria la revisione del Piano particellare e del relativo Elenco ditte, considerando anche le 
interferenze con le proprietà private determinate dallo spostamento della rete gas metano di 
RETIPIU’ e dalle opere di smaltimento delle acque di piattaforma con particolare riferimento alla 
vasca di filtrazione prevista sul mappale 49 del foglio 6 nel Comune di Cesano Maderno; 
- è necessario lo sviluppo delle fasi di cantierizzazione anche per le opere afferenti il sottopasso 
ciclopedonale e via della Liberazione; 
- valutare se necessario sviluppare le relazioni di calcolo considerando le sopravvenute norme 
tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17.1.2018, in luogo di quelle precedenti emanate con D.M. 
14.1.2008. 

 
Valutazione: il progetto esecutivo dovrà essere redatto con gli accorgimenti di seguito elencati: 

1. Caratteristiche geometriche del tracciato e sezioni tipologiche: 
- sarà prevista l’eliminazione delle specie arboree o arbustive previste, mantenendo la sola 
idrosemina; 
- è stata verificata la possibilità di garantire l’inserimento dei previsti allargamenti in curva, 
nonostante il contesto di inserimento dell’opera non consenta l’adozione di raggi di curvatura 
superiori a quelli previsti; 
- la sezione stradale in progetto è conforme alla norma per strade di categoria E che permette il 
transito degli autobus. Nel progetto definitivo sono stati inseriti profili redirettivi in aggiunta alle 
banchine laterali da 50cm. Nella fase realizzativa, si provvederà a realizzare gli opportuni allargamenti 
in curva; 
 

2. Segnaletica orizzontale e verticale: le prescrizioni relative alla segnaletica verranno recepite nell’ambito 
della progettazione esecutiva e infine concordate con la Polizia Locale in fase di esecuzione dei lavori, 
con le seguenti precisazioni 

- non si ritiene che l’adozione di spire di rilevazione o sensori sia sufficiente per garantire la piena 
automazione dei pannelli a messaggio variabile; 
- in alternativa si prevede l’installazione di appositi semafori che diano luce rossa in caso di 
allagamento del sottopasso. 
 

3. Percorso ciclopedonale: tutte le prescrizioni verranno recepite nella progettazione esecutiva. 
 

4. Impiantistica: 
- l’impianto di smaltimento acque è dimensionato secondo la vigente normativa; 
- come da indicazione anche del Gestore della rete fognaria, le vasche saranno carrabili, atte a 
resistere a carichi di prima categoria; 
- le tavole indicate sono da prendersi a riferimento per la sola parte impiantistica. Tutti i riferimenti 
verranno puntualizzati in fase di progettazione esecutiva; 
- la prescrizione riguardo alla realizzazione dell’impianto di illuminazione in doppio isolamento 
classe II e con corpi illuminanti di modello uguale o almeno simile a quelli già utilizzati dal comune di 
cesano Maderno verrà recepita in fase di progettazione esecutiva; 
- tutte le opere murarie ed impiantistiche propedeutiche all’installazione e allacciamento dei nuovi 
contatori saranno comprese nell’appalto; 
- la separazione delle utenze e dei quadri elettrici dedicati agli impianti di illuminazione e 
smaltimento acque verrà garantita in fase di progettazione esecutiva. 
 

5. Ulteriori adeguamenti progettuali: 
- si conferma l’idoneità delle indagini geognostiche svolte con un numero sufficiente di sondaggi, 
incrementate con un’ulteriore campagna sia geognostica sia geoelettrica svolta da Ferrovienord, 
finalizzata allo sviluppo della progettazione esecutiva; 
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- si confermano l’individuazione e la consistenza delle aree da sottoporre a bonifica da ordigni 
bellici; 
- si conferma che le opere di spostamento della rete gas metano di RETIPIÙ e la vasca di filtrazione 
n. 2 ricadono su aree per le quali sono già previsti espropri o occupazioni, come da piano particellare 
di progetto; 
- la prescrizione riguardante lo sviluppo delle fasi di cantierizzazione anche delle opere afferenti il 
sottopasso verrà recepita in fase di progettazione esecutiva; 
- si conferma l’applicabilità delle norme di cui al D.M. 14/01/2008. 
 

Agenzia per il TPL Bacino Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e 
Pavia 
Determinazione: esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

1. in fase di cantierizzazione dell’opera posta in corrispondenza della confluenza tra via Nazionale dei 
Giovi (SP44bis) e via Volta in comune di Cesano Maderno, sia sempre garantito il transito nord-sud lungo 
l’asse di via Volta; 
2. in fase di attuazione dell’intervento, si richiede stretto coordinamento tra l’Agenzia TPL e la DLL per 
garantire la massima comunicazione alle aziende di trasporto di ogni provvedimento viabilistico. 

 
Valutazione: per l’intera durata dei lavori verrà garantito lo stretto e costante coordinamento tra la Direzione 
Lavori e l’Azienda per il TPL e assicurato il transito nord-sud lungo l’asse di via Volta. 
 

 


